
L.R. 10 agosto 2023, n. 39 (art. 34). 

Disciplina in materia di ordinamento dei Consorzi di bonifica e di tutela 

e bonifica del territorio rurale. 

CAPO IV 

Disposizioni finali e transitorie 

Art. 34  Avvio del Consorzio di bonifica della Calabria. 

1.  Entro dieci giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il Presidente della 

Giunta regionale, su proposta dell'Assessore competente, nomina il Commissario 

straordinario del Consorzio di bonifica della Calabria, che pone in essere tutti gli 
adempimenti amministrativi e contabili necessari all'avvio del Consorzio di 

bonifica della Calabria. 

2.  Il decreto di nomina del Commissario straordinario stabilisce la durata 
dell'incarico per un periodo non superiore a dodici mesi, prorogabili per motivate 

ragioni per un periodo massimo di ulteriori dodici mesi. 

3.  Il Commissario straordinario assume la funzione di amministratore 

straordinario del nuovo consorzio, esercitando le funzioni degli organi consortili 
fino alla loro costituzione e coordina l'attività dei commissari straordinari di cui 

all'articolo 35, preordinata a garantire la piena funzionalità del Consorzio di 

bonifica della Calabria. 

4.  Il Commissario straordinario, entro il 31 dicembre 2023: 

a)  approva lo statuto del Consorzio, sulla base dello schema adottato con 
deliberazione della Giunta regionale; 

b)  approva il piano del fabbisogno del personale e definisce la struttura degli 
uffici centrali e dei comprensori territoriali; 

c)  approva il bilancio preventivo economico - budget per l'esercizio 2024. 

5.  Il Commissario straordinario, entro sessanta giorni dall'approvazione dello 

statuto, indice le elezioni del Consiglio dei delegati. 

6.  AI verificarsi delle condizioni di cui all'articolo 36, comma 1, per l'esercizio 
delle funzioni attribuite e per evitare soluzione di continuità nell'espletamento 

delle funzioni consortili, il Consorzio di bonifica della Calabria: 

a)  provvede all'utilizzazione e alla gestione delle opere pubbliche di cui 
all'articolo 3, commi 2 e 3; 

b)  subentra nel diritto d'uso di tutti i beni appartenenti al demanio e al 

patrimonio indisponibile ramo bonifica e ramo idrico già in uso ai consorzi posti 
in liquidazione, compresi quelli di cui all'articolo 11-bis della legge regionale 20 

dicembre 2012, n. 66 (Istituzione dell'Azienda regionale per lo sviluppo 
dell'agricoltura e disposizioni in materia di sviluppo dell'agricoltura); 
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c)  utilizza i beni strumentali materiali e immateriali appartenenti al 
patrimonio disponibile dei consorzi soppressi e subentra nella titolarità dei beni 

medesimi e dei rapporti giuridici che dovessero residuare all'esito della loro 

liquidazione. L'utilizzo dei beni di cui alla presente lettera deve essere regolato 
da appositi atti di concessione del diritto d'uso da parte di ciascun commissario 

liquidatore; 
d)  si avvale degli uffici e del personale dei consorzi per l'espletamento delle 

funzioni consortili attraverso convenzioni da stipulare con ciascuno degli undici 
consorzi soppressi entro dieci giorni dal verificarsi delle condizioni di cui 

all'articolo 36, comma 1. Nella convenzione di utilizzo del personale è 
individuato, tra il personale dirigente, un delegato del Commissario per le attività 

di gestione tecnica e operativa del comprensorio fino al trasferimento del 
personale di cui all'articolo 36, comma 6. 

7.  Il Commissario straordinario, sentite le organizzazioni sindacali e previa 

fissazione dei criteri, entro sessanta giorni dall'approvazione dello statuto, 

approva il POV del Consorzio, previo parere favorevole del dipartimento 
competente in materia di agricoltura, e determina il numero dei dipendenti, 

distinti per qualifica, necessari per l'assolvimento delle funzioni istituzionali del 

Consorzio. 

8.  Per il solo anno 2024, il Consorzio provvede alla riscossione dei contributi 

consortili afferenti all'anno medesimo, entro la data del 30 giugno 2024. 

 


